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			Un Natale in mussola

			

			Nota dell’editore

			Care lettrici e cari lettori,

			siamo lieti di regalarvi una storia romantica ispirata ai romanzi di “zia” Jane Austen. Vi troverete immersi in balli, sale da tè, mussola, rivali in amore, colpi di scena. Il tutto condito da ironia e ritmi narrativi decisamente moderni. Prima di leggere il romanzo che le due Janeites Jennifer e Virginia hanno deciso di condividere con noi, lasceremo loro la parola, sia per presentarsi sia per raccontare il mondo austeniano attraverso un breve dizionario, che troverete utile per orientarvi nel mondo dei balli e dello stile Regency. A sipario chiuso, però, continuate a leggere. Troverete un’altra divertente sorpresa: un estratto dal diario della protagonista della nostra storia, che si chiama, naturalmente, Jane. Buona lettura. 

			Mariantonietta Barbara

			

			Un accenno sulle Autrici

			Jennifer ha scoperto Orgoglio e Pregiudizio alla fine del liceo. Era un periodo di smarrimento e la lettura l’ha aiutata a ritrovarsi. Lo stile, la storia e i personaggi l’hanno affascinata al punto da mandarla alla ricerca delle altre opere di Jane Austen. La capacità dell’Autrice di creare un mondo piccolo e accogliente, con il suo ritmo tranquillo, la faceva sentire a casa. È merito di Jane Austen se ha scoperto il vero piacere della lettura, capace di far dimenticare i problemi della vita quotidiana. Grazie alle infinite fonti sul web e alle varie pagine Facebook dedicate a Jane, è diventata in poco tempo un’esperta d’eccezione.

			Virginia si è innamorata di Mr. Darcy l’anno in cui arrivava nelle sale italiane il film Orgoglio e Pregiudizio, ma fino al 2012 non ha sentito il bisogno di approfondire la conoscenza di quella certa Jane Austen. Leggere i romanzi era un affare troppo complicato, così aveva deciso di non pensarci. Finché, in quel fatidico 2012, una malattia l’ha messa a letto e l’ha annoiata al punto da spingerla ad aprire il libro di Orgoglio e Pregiudizio. 

			Da lì è nata una meravigliosa storia d’amore con Jane Austen, tanto potente da spingerla a sapere tutto di lei, almeno tutto quel che è stato possibile scoprire per via delle scarse fonti storiche. Un bel giorno, poi, ha deciso di creare una pagina Facebook sull’intero mondo Austen e fin qui tutto rose e fiori. Almeno fin quando non ha capito che era giunto il momento di farsi dare una mano. Ma non tutte le mani andavano bene, ne serviva una davvero esperta in materia. 

			Grazie ad un annuncio, lei e Jennifer si sono conosciute e da allora sono amiche al punto da condividere ogni sorta di confidenza. Quel che le unisce è soprattutto un insaziabile amore per Jane Austen e tutto quel che la riguarda, tanto da portarle a fare continue ricerche, a spulciare le sue lettere convinte di poter scovare un giorno un indizio sfuggito ai luminari per essere poi incoronate come le sue più grandi conoscitrici del ventunesimo secolo, e a organizzare ipotetici viaggi a Chawton, nella casa museo della scrittrice.

			Certo è che, se Jane Austen fosse in vita, le denuncerebbe per stalking.

			Le due condividono anche un maniacale amore per la lettura, una patologica attrazione per l’Inghilterra e la cultura inglese in generale e una discutibile ossessione per le serie tv. Senza contare la scrittura, è chiaro. Un giorno hanno pensato di scrivere una storia per la loro pagina Facebook La mia vita da Janeite (inserire link: www.facebook.com/LaMiaVitaDaJaneite) e il giorno dopo erano all’opera. Ne è venuto fuori un romanzo, niente di pretenzioso, semplicemente un modo come un altro per ringraziare la loro eroina Jane Austen. E adesso quel romanzo è pronto per essere condiviso.

			Vi augurano una buona lettura e, cosa più importante, di innamorarvi di Jane Austen. C’è un intero mondo in un solo nome e vale la pena scoprirlo e perdersi in esso.

			Jennifer e Virginia

			Dizionario Austeniano

			Per coloro che non conoscono il mondo di Jane Austen e le sue opere, il sentiero può rivelarsi irto e tortuoso. A ragione di ciò, vantandosi di essere delle giovani fanciulle ammodo e di buon cuore, coloro che hanno scritto questo piccolo romanzo mettono a a vostra disposizione un modesto dizionario che ne agevola la lettura.

			Le autrici

			Janeite (si pronuncia Jeinait)

			Il termine fu coniato nel 1894 da uno studioso di letteratura, George Saintsbury. Rudyard Kipling pubblicò anche un racconto breve dal titolo “The Janeites”, in cui si racconta di un gruppo di soldati della Prima Guerra Mondiale che leggevano segretamente il lavoro della Austen. Sebbene si associ spesso il termine al gentil sesso, tra gli ammiratori della Austen figurano anche molti uomini, alcuni anche illustri. Uno fra tanti: lo scrittore nazionale scozzese, Walter Scott.

			La parola ha assunto negli anni diversi significati. All’inizio del ventesimo secolo, infatti, veniva associato ad un entusiasmo prettamente maschile che accomunava editori, professori e letterati. Tra il 1930 ed il 1940 si definivano Janeites coloro che apprezzavano il lavoro della Austen nel modo “sbagliato”. I moderni Janeites vengono paragonati agli ammiratori più fervidi della saga di Star Trek, i Trekkies. 

			Come riconoscere un/una Janeite dei giorni nostri? Nulla di più semplice: non solo lo vedrete immerso in una media di due o tre volte l’anno nella lettura del suo romanzo preferito di Jane Austen, ma lo sentirete elencare tutti i dettagli di ogni singolo romanzo; conosce a menadito la vita della Austen stessa e non ancora soddisfatto sarà sempre alla ricerca di altre curiosità; lo dovrete consolare ogni volta che avrà terminato la lettura de I Watson, romanzo incompiuto a causa dell’avanzare della malattia della Austen.

			Dove trovare l’esemplare Janeite? In genere se ne sta rintanato nelle sale da tè, a bere e mangiare pasticcini proprio come avrebbero fatto i personaggi di zia Jane (è così che la chiama affettuosamente), potreste tuttavia anche vederlo disteso su un verde prato a leggere e a pensare ad un quel piccolo villaggio austeniano. Non si tratta di una specie solitaria, ama infatti i balli in perfetto stile Regency ed il suo habitat naturale è la città di Bath (Somerset), dove la Austen visse per un periodo della sua vita, e che ospita un festival tutto dedicato all’autrice (se volete vedere un nutrito gruppo di Janeites, quello è proprio il momento giusto). Volete conquistarvi stima e affetto a dismisura da parte di un Janeite? Portatelo a visitare il cottage di zia Jane, a Chawton, e il suo cuore sarà vostro.

			Epoca Regency

			Anche detta “Epoca della Reggenza”. Il periodo durò dal 1811 al 1820. Esso inizia quando re Giorgio III impazzì e si conclude con la sua morte. Durante quest’arco di tempo fu necessaria la nomina di un “Reggente”, appunto, e tale figura venne ricoperta dal figlio del re. Dal punto di vista sociale, alcuni studiosi lo collocano tra il 1790 e il 1837, anno di ascesa al trono della regina Vittoria. È comunque certo che si trattò di un periodo abbastanza breve. In questo periodo l’architettura classica e il decoro dell’Età Georgiana divennero più vari e colorati, ma senza eccessi; ci fu grande ricchezza, bellissime case di campagna ed altrettanti splendidi giardini. La moda si fece bella ed elegante.

			In quest’epoca vissero, oltre a Jane Austen, Beau Brummel (il primo dandy della storia), il grande Duca di Wellington, il poeta Lord Byron e la scrittrice di romanzi più tipicamente Regency, Georgette Heyer. Altri autori che furono testimoni della bellezza della Reggenza furono Percy Bysshe Shelley e John Keats. 

			Per quel che riguarda il principe Reggente, “Prinny”, questi fu un uomo di eccessi, ma anche grande conoscitore di arte, nella fattispecie di pittura, amava suonare ed ascoltare musica, era un esperto nella letteratura e un ardente sostenitore del teatro. Egli promosse inoltre la costruzione della National Gallery di Londra e dell’imponente Brighton Pavillion, decorato in modo eccentrico e spettacolare. Le regole di comportamento divennero più fluide e meno definite rispetto alle epoche precedenti o quelle seguenti.

			Nominate l’epoca Regency ad un Janeite e lo sentirete sospirare.

			Mussola

			È forse il tessuto più delicato che costituiva gli abiti delle donne della Reggenza. Si trattava di cotone molto sottile e fine, giungeva sino alla terra di Jane Austen grazie alla Compagnia Britannica delle Indie Orientali; infatti, l’origine del tessuto era proprio indiana. La mussola si presta bene a subire le tinteggiature, tant’è che le donne dell’epoca Regency potevano scegliere tra mussola a pallini, a strisce, a quadri e a fiori, così come avevano a disposizione anche bellissime mussole ricamate, spesso nel colore bianco. Era proprio la mussola bianca che costituiva un tratto distintivo in mezzo alle altre dame, in quanto simbolo d’eleganza e raffinatezza per eccellenza.

			Ancora oggi la mussola causa sospiri fra i Janeites di sesso femminile. Date ad una Janeite la possibilità di acquistare un abito in mussola e sarà disposta a dare fondo a tutti i suoi risparmi. Coloro che non possono permettersi tale lusso, si accontentano invece di rimirare e desiderare ardentemente abiti che possono vedere solo attraverso lo schermo di un computer, lanciandosi in ricerche sul web. La conoscenza della mussola costituisce anche una giustificazione alla conversazione con un gentiluomo sconosciuto. In materia di questo tessuto, le Janeites si farebbero consigliare da un solo ed unico uomo: il signor Henry Tilney.

			Maestro di Cerimonie

			Era una figura chiave durante i balli dell’epoca Regency. Ai balli era possibile incontrare persone di ranghi e cerchie diverse dalla propria, ma erano necessarie delle regole che permettessero di stabilire tali conoscenze: ecco dunque arrivare in soccorso la figura professionale del Maestro di Cerimonie. Un uomo, infatti, non poteva chiedere a una donna di ballare senza essere stato prima presentato dalla famiglia o dagli amici. In mancanza di questi le presentazioni spettavano al Maestro di Cerimonie. Tuttavia, questo non era il suo unico compito, dal momento che poteva organizzare il Ballo, assumere i musicisti, organizzare la festa e, soprattutto, si assicurava che venisse rispettata la giusta etichetta.

			Pump Room

			L’edificio, situato a Bath, si trova accanto alle Terme Romane della città. Al tempo della Austen, era il luogo ideale per gli incontri. Accompagnati da una costante musica suonata da un’orchestra, qui ci si poteva mettere in mostra e si potevano assaggiare le salutari acque che scorrono fino alle terme e che resero celebri la città. Il nome deriva dalla “pump”, la pompa, collocata all’interno dell’enorme salone e dalla quale un’addetta aveva il compito di prendere le acque termali, per poi distribuirle in un bicchiere ai visitatori.

			La Pump Room viene nominata in un romanzo della Austen, “Northanger Abbey”, in quanto il luogo e la città erano molto alla moda a quell’epoca.

			Romanzi di Jane Austen

			- Ragione e Sentimento (1811)

			- Orgoglio e Pregiudizio (1813)

			- Mansfield Park (1814)

			- Emma (1815)

			- Persuasione (1817)

			- Northanger Abbey (1817)

			

			Elizabeth Bennet

			Una delle donne più celebri della letteratura. È la protagonista di “Orgoglio e Pregiudizio”.

			Emma Woodhouse

			L’eroina più indipendente, tra quelle create da Miss Austen. È la protagonista dell’omonimo romanzo, “Emma”.

			Marianne Dashwood

			Il “sentimento” in “Ragione e Sentimento”, è la più romantica.

			Elinor Dashwood

			Sorella di Marianne, è lei la “ragione”.

			Anne Elliot

			La dolce protagonista di “Persuasione”.

			Catherine Morland

			La giovane eroina, ispirata ai romanzi gotici, di “Northanger Abbey”.

			Fanny Price

			La giudiziosa protagonista di “Mansfield Park”.

			Lady Catherine

			Zia di Mr Darcy. Meglio starne alla larga…

			Mrs. Allen

			È colei che porta con sé a Bath la giovane Catherine Morland.

			Mr. Darcy

			È la controparte maschile nel romanzo più popolare della Austen, “Orgoglio e Pregiudizio”.

			Edward Ferrars

			Il personaggio forse più timido e riservato delle opere scritte dall’autrice. Appare in “Ragione e Sentimento”.

			Colonnello Brandon

			Il sensibile personaggio di “Ragione e Sentimento”.

			Mr. Knightley

			È l’intimo amico della famiglia Woodhouse. Lo incontriamo in “Emma”.

			Edmund Bertram

			Il cugino di Fanny Price. Personaggio di “Mansfield Park”.

			Mr. Tilney

			Il frizzante protagonista maschile di “Northanger Abbey”, colui che se ne intende di mussola.

			Capitano Wentworth

			Affascinante controparte maschile in “Persuasione”.

			Mr. Collins

			Il tedioso cugino della protagonista di “Orgoglio e Pregiudizio”. 

			Mr. Wickham

			Discutibile personaggio di “Orgoglio e Pregiudizio”.

			Mr. Thorpe

			È colui che darà del filo da torcere all’eroina di “Northanger Abbey”.

			Miss Bates

			Personaggio secondario in “Emma”. Un po’ pettegola e instancabile quando si tratta di chiacchierare.

			Mrs. Bennet

			La madre di Elizabeth Bennet. É forse colei che ha inventato il “gossip”. Di nervi poco saldi e chiacchierona.

			Lady Susan

			Protagonista dell’omonimo romanzo in forma epistolare. Abile tessitrice di intrighi e scaltra come una volpe. Guardatevi bene da lei.
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			Un Natale in Mussola

			Capitolo 1

			«Dunque, abbiamo quattro Mr. Tilney, sette Mr. Knightley, cinque Capitani, tre Mr. Elton, un Mr. Collins…»

			«Wow! C’è anche un Collins!»

			«Un Edmund Bertram, una manciata di Edward Ferrars, quattro Colonnelli, cinque Willoughby e… ventidue Mr. Darcy!»

			Caro lettore, eccoci qui, io ed Anne intente a controllare una lista traboccante di Darcy, Tilney, Knightley & Co. Ma prima che tu creda di avere a che fare con due matte, ti spiegherò cosa stiamo facendo. Nota bene: nonostante la spiegazione, è probabile che l’idea delle matte non ti abbandoni facilmente. Anzi, è quasi sicuro che non ti ricrederai fino alla fine del racconto.

			Torniamo ad un paio di mesi prima: tutto è iniziato quando Alex ha piantato la mia vecchia amica Anne e con vecchia non intendo naturalmente dire che sia una montagna di rughe con le gambe. È stato un vero shock per lei, perché credeva proprio che lui fosse quello giusto, il suo principe azzurro in sella al cavallo bianco, la sua anima gemella, insomma… il suo Mr. Darcy!
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